
RELAZIONE FINALE DI MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

STRUTTURA:  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

 

A - RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI 

Responsabile 
dell’obiettivo 

strategico 

Area strategica 
Azioni per le 

politiche di settore 
Obiettivo strategico Risultati attesi Indicatori Target Conseguimento Target 

Eventuali 
note 

Cons. Diana 
AGOSTI 

Azioni per la 
modernizzazione, la 
semplificazione 
della macchina 
amministrativa, la 
trasparenza e la 
prevenzione della 
corruzione. 

"Lavorare per progetti". 
Sperimentazione di 
metodologie di lavoro 
per la realizzazione di 
progetti nell'ambito del 
Dipartimento per le 
politiche Europee 

• semplificazione delle 
procedure;  
• miglioramento della 
metodologia di lavoro;  
• miglioramento delle 
comunicazioni 
interdipartimentale;  
• riduzione del tempo 
richiesto per la 
produzione di 
documenti;  
• migliore disponibilità 
delle informazioni. 

1) rispetto 
delle scadenze 
nella 
produzione 
degli output; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Team di 
progetto; 
3) progetti 
realizzati 

1) 100%  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) almeno 2 
 
3) almeno 2 
 

1) Nel periodo 1 gennaio - 30 aprile è stata 
condotta un’analisi sui processi dipartimentali 
trasversali, che rivestono caratteristiche tali  
da essere assoggettati alla metodologia di 
lavoro per progetti e sono stati realizzati i 
diagrammi di flusso (flowchart)  di ciascuno 
delle tre attività individuate. 
Nel periodo 1 maggio - 15 maggio sono stati 
individuati i team di progetto e i relativi 
project manager per ciascuno dei processi 
individuati (Consultazioni Pubbliche della 
Commissione Europea; Richiesta di 
presentazione di posizione nazionale su 
questioni europee; Visite ufficiali di 
delegazioni delle istituzioni europee in 
Italia). 
Nel periodo 16 maggio - 31 maggio sono stati 
realizzati le work breakdown structure (WBS) 
per ciascun progetto con i relativi diagrammi 
di Gantt.  
Nel periodo 1 giugno - 31 dicembre sono stati 
avviati i progetti e, di volta in volta, presentati 
i risultati di ciascuno all’Autorità Politica.  
In particolare: 

- Consultazioni Pubbliche - Economia 
Circolare: al CIAE del 29 settembre 
2015 è stata presentata la risposta 
unitaria del Governo alla 
consultazione pubblica prima 
dell’inoltro alla Commissione 

 



Europea. I risultati sono stati 
presentati in anteprima all’autorità 
politica nel corso della riunione di 
staff del 21 settembre 2015. 

- Presentazione di position paper su 
Strategia per il mercato unico dei 
beni e dei servizi: redazione di una 
nota informativa per il CIAE del 15 
luglio 2015 relativa all’iniziativa del 
Dipartimento di predisporre un 
documento di posizione nazionale 
per la Commissione Europea e di 
lanciare una consultazione pubblica 
in vista dell’adozione della Strategia; 
i risultati sono stati presentati in 
anteprima all’autorità politica nel 
corso della riunione di staff del 3 
luglio 2015. 

- Visite ufficiali di delegazioni europee 
- visita di studio dei funzionari della 
Commissione europea: è stata, 
organizzata dal Dipartimento, su 
invito della Direzione Risorse umane 
e sicurezza della Commissione 
europea, una visita di studio di 
funzionari europei che si è svolta 
presso la Sala Monumentale di Largo 
Chigi il 22 settembre 2015; la 
procedura organizzativa è stata 
presentata in anteprima all’autorità 
politica nel corso della riunione di 
staff del 21 settembre 2015. 

 
2) n.3 team di progetto presentati 
 
3) n.3 progetti realizzati 

 

 



RELAZIONE FINALE DI MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

STRUTTURA:  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

 

A - RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI 

Responsabile 
dell’obiettivo 

strategico 

Area strategica 
Azioni per le 

politiche di settore 
Obiettivo strategico Risultati attesi Indicatori Target Conseguimento Target 

Eventuali 
note 

Cons. Diana 
AGOSTI 

Azioni per la 
modernizzazione, la 
semplificazione 
della macchina 
amministrativa, la 
trasparenza e la 
prevenzione della 
corruzione. 

Dematerializzazione della 
documentazione di 
supporto alle sedute del 
Comitato Interministeriale 
per gli Affari Europei 
(CIAE) finalizzata alla 
semplificazione delle 
procedure, all’incremento 
della trasparenza e allo 
snellimento dei tempi di 
lavoro 

• semplificazione 
delle attività;  
• miglioramento 
del numero e della 
qualità delle 
informazioni 
disponibili;  
• riduzione dei 
tempi 

1)rispetto delle scadenze 
nella produzione degli 
output;  
2)percentuale di atti che 
si prevede di 
dematerializzare al 
termine della 
sperimentazione; 

1) 100%;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) 100% 

1) Nel periodo 1 - aprile 30 
aprile si è realizzata l’analisi 
sul processo organizzativo 
di supporto alle sedute del 
CIAE. Nella fase successiva, 
1 maggio - 31 agosto, è 
stata individuata la 
procedura informatica, 
realizzata a costo zero in 
house, che consentisse la 
totale dematerializzazione 
degli atti. Nella terza fase 
progettuale, 1 settembre - 
31 dicembre, si è 
provveduto nella sessione 
del CIAE del 29 settembre 
2015 ad effettuare la prima 
totale dematerializzazione, 
come risulta dal verbale 
della richiamata riunione. I 
risultati della procedura 
sono stati anticipati 
all’autorità politica nella 
riunione di staff del 21 
settembre 2015. 

2) 100%  
(Totale dematerializzazione) 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DI MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

STRUTTURA:  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

 

A - RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI 

Responsabile 
dell’obiettivo 

strategico 

Area strategica 
Azioni per le 

politiche di settore 
Obiettivo strategico Risultati attesi Indicatori Target Conseguimento Target Eventuali note 

Cons. Diana 
AGOSTI 

Azioni per la 
modernizzazione, la 
semplificazione 
della macchina 
amministrativa, la 
trasparenza e la 
prevenzione della 
corruzione. 

Monitoraggio e controllo 
delle politiche UE - 
settoriali ed orizzontali - 
per costruire un sistema di 
governance finalizzato al 
pieno supporto delle 
attività previste dalla legge 
234 del 2012 e alle varie 
attività seguite dal 
Dipartimento delle 
Politiche Europee. 

• dotarsi di un set di 
strumenti per consentire il 
costante monitoraggio delle 
Politiche U.E. ; 
• miglioramento delle 
comunicazioni 
interdipartimentali;  
• migliore disponibilità delle 
informazioni e supporto alle 
richieste dei vari servizi 
dipartimentali e dell'Autorità 
Politica. 

Rispetto 
delle 
scadenze 
nella 
produzione 
degli output. 

100% 

Nel periodo 1 gennaio - 30 
giugno è stato realizzato il 
sistema di monitoraggio delle 
politiche e dei principali attori 
istituzionali. Nel periodo 1 luglio -
30 settembre è stata individuata 
la procedura interna al 
Dipartimento scegliendo una 
soluzione informatica a costo 
zero realizzata in Access, che 
consente l’inserimento e 
l’aggiornamento di tutte le 
Politiche Europee, garantendone 
monitoraggio e relativa 
reportistica aggiornata in tempo 
reale. Infine, nell’ultimo periodo, 
dopo un necessario periodo di 
testing si è provveduto, in data 
10 dicembre, a presentare i 
risultati all’Autorità Politica  

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DI MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

STRUTTURA:  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

 

A - RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI 

Responsabile 
dell’obiettivo 

strategico 

Area strategica 
Azioni per le 

politiche di settore 
Obiettivo strategico Risultati attesi Indicatori Target Conseguimento Target 

Eventuali 
note 

Cons. Diana 
AGOSTI 

Azioni per la 
crescita del Paese 
Azioni per la 
modernizzazione, la 
semplificazione 
della macchina 
amministrativa, la 
trasparenza e la 
prevenzione della 
corruzione 

Realizzare un sistema 
di raccordo 
strutturato tra le 
amministrazioni e gli 
stakeholders nelle 
aree “Appalti 
pubblici”, “Mercato 
dei servizi”, “Aiuti di 
Stato”, finalizzato alla 
ricognizione della 
regolamentazione di 
riferimento e 
all’individuazione di 
possibili interventi di 
razionalizzazione, 
semplificazione e 
miglioramento 
dell’efficacia e della 
trasparenza. 

Azione continua di 
monitoraggio strutturato 
e sistematico dei settori 
di riferimento;  
• costituzione di una 
rete stabile di referenti 
degli operatori nei 
settori di riferimento;  
• individuazione di 
proposte migliorative;  
• documento di 
valutazione delle ipotesi 
di intervento normativo 
e formulazione delle 
proposte di 
Regolamentazione. 

1)rispetto delle 
scadenze nella 
produzione degli 
output; 
 
2) proposte di 
regolamentazione 

1) 100%  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) almeno una 
proposta di 
regolamentazio
ne 

1) Nel periodo 1 gennaio - 30 giugno è 
stato realizzato un report ricognitivo 
della criticità attuali contenente il 
dettaglio di ciascun punto previsto 
dalla fase progettuale all’Autorità 
politica, in materia di Appalti pubblici, 
Mercato interno ed Aiuti di Stato. 
Successivamente a questa fase, nel 
periodo 1 luglio - 31 agosto, sono state 
elaborate strategie specifiche per 
rafforzare sempre più il raccordo 
strutturato con i portatori di interessi 
specifici e razionalizzare la 
regolamentazione; tale ultima 
strategia è stata studiata 
specificatamente in materia di Aiuti di 
Stato. L’ultima fase, 1 settembre - 31 
dicembre, ha visto la messa in campo 
delle strategie individuate attraverso la 
costituzione di numerosi tavoli di 
coordinamento sul piano di intervento 
stabilito e sulla proposta di 
razionalizzazione normativa per ogni 
area. 
2) in materia di Appalti pubblici, il 
documento sulla strategia (proposta di 
regolamentazione) è stato presentato 
dall’Autorità politica al CIAE del 14 
dicembre 2015; in materia di Mercato 
interno, apposita norma è stata 

 



inserita nel d.lgs. n. 15 del 28 gennaio 
2016 di recepimento della nuova 
direttiva 2013/55/UE sul 
riconoscimento delle qualifiche 
professionali, dopo approvazione nel 
consiglio dei ministri del 13 novembre 
2015;  in materia di Aiuti di Stato la 
proposta di regolamentazione 
presentata è stata recepita con 
l’approvazione dell’articolo 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115, recante 
“Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia all'Unione europea - Legge 
europea 2014”, che prevede la 
realizzazione della banca dati degli 
aiuti di Stato; sempre in materia di 
Aiuti di Stato, n. 4 ulteriori proposte di 
regolamentazione sono state 
presentate con l’applicazione della 
medesima procedura e sono già state 
convertite, o sono in corso di 
conversione, in norme di legge. 

 

 


